
F.A.Q. 
Oggetto: Chiarimenti relativi a procedura di gara per l'affidamento in concessione della gestione della pubblica 
illuminazione e della rete semaforica dell’Amministrazione comunale CIG 05599640E9 CUP 
F84I10000030004. 
 
Quesito 1 
Domanda: 
In riferimento alla gara in oggetto, dopo una prima rapida lettura, faccio rilevare che a pag. 5 del disciplinare al 
punto 8.3. relativo ai “Requisiti di capacità economica e finanziaria”, il punto C.2) prescrive testualmente 
“Fatturato per attività riconducibili all’oggetto del presente contratto (manutenzione e gestione di impianti 
elettrici,esclusa la quota fornitura energia elettrica) ……..………. non inferiore a € 2.000.000,00.” . 
Tale indicazione appare in contrasto con l’oggetto della gara d’appalto che riguarda sia la manutenzione che la 
gestione degli impianti di pubblica illuminazione, nonché la fornitura di energia elettrica, per cui è da ritenere 
che la formulazione corretta debba essere “…………..inclusa la quota fornitura energia elettrica”. Omissis 
Risposta 
La scelta del requisito e della sua misura è frutto della discrezionalità tecnica esercitata dall’Amministrazione in 
sede di redazione dei documenti di gara e non appare illogica dato che, conseguentemente all’esclusione della 
quota fornitura, il volume di fatturato richiesto, normalmente calcolato quale multiplo, è stato ridotto rispetto al 
valore complessivo stimato della concessione. 
 
Quesito n° 2 
Domanda: 
Premesso che al punto 8.3. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA dl disciplinare di gara 
si riporta testualmente: 
“…C.2) Fatturato per attività riconducibili all’oggetto del presente contratto (manutenzione e gestione di 
impianti elettrici, esclusa la quota fornitura energia elettrica) e realizzato negli ultimi tre esercizi approvati alla 
data di pubblicazione del presente bando, complessivamente non inferiore a € 2.000.000,00 (euro 
duemilioni/00)”… e che “sarà richiesto di comprovare il requisito di cui ai punti C.2) fornendo copia dei bilanci 
del triennio d’interesse accompagnati dalla copia della nota di deposito, con la nota integrativa o analoga 
documentazione che specifichi gli importi dichiarati.”  
Si chiede conferma che sia conforme alle prescrizioni di gara la comprova attraverso la presentazione di 
certificati di buona esecuzione o fatture attestanti il fatturato conseguito  
Risposta 
Ferma la competenza della commissione di gara, si ritiene che la documentazione proposta possa essere 
considerata conforme alle indicazioni riportate nel disciplinare di gara. 
 
Quesito n° 3 
Domanda 
Si chiede di specificare a quale triennio si debba fare riferimento per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui sopra in quanto gli ultimi tre esercizi approvati dovrebbero essere 2007-2008-2009 mentre nel 
“Modello domanda di partecipazione ed autodichiarazioni” vengono riportati “2005-2007 o 2006-2008” 
Risposta 
Gli schemi sono proposti al fine esclusivo di facilitare la predisposizione della documentazione di gara da parte 
dei concorrenti e pertanto, attenendosi alle prescrizioni riportate nel disciplinare, il concorrente dovrà 
completare, integrare o modificare gli stessi; nello specifico dovrà attestare il possesso del requisito 
relativamente al periodo documentabile e documentato che è quello relativo agli ultimi tre esercizi approvati 
alla data di pubblicazione del bando (29.11.2010). 
 
Quesito n° 4 
Domanda 
Premesso che al punto 8.4. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE del Disciplinare di gara 
si riporta testualmente: 
“…D.2) Certificazione attestante l’avvenuto espletamento, nell’ultimo quinquennio e per un periodo non 
inferiore ai due anni , di almeno un servizio di gestione, con approvvigionamento di energia elettrica, relativo ad 
un impianto di pubblica illuminazione con almeno 8.000 punti luci e relativi punti di alimentazione, oppure due 
servizi per un totale di almeno 10.000 punti o tre per un totale di 12.000…. il requisito di cui al punto D2) deve 
essere posseduto A PENA DI ESCLUSIONE da tutte le imprese del Consorzio ordinario o del 
Raggruppamento indicate quali imprese esecutrici del servizio principale.” 
Si chiede conferma dell’interpretazione secondo cui in caso di ATI il requisito debba essere posseduto da 
ciascuna impresa facente parte del raggruppamento in proporzione alle quote di partecipazione all’ATI. 
Risposta 
L’ATI, o il consorzio, deve nel suo complesso dimostrare il possesso del requisito, con le specifiche riportate 
nel punto citato. Il requisito deve essere posseduto, direttamente o tramite avvalimento anche interno all’ATI, 



da tutte le imprese raggruppate che eseguiranno la prestazione principale. Rimane esclusivamente l’obbligo 
della corrispondenza tra quote di partecipazione all’ATI e percentuale delle prestazioni assunte, come riportato 
oltre nel disciplinare di gara (punti 18.1.7 e 18.1.8). 
 
Quesito n° 5 
Domanda 
Con il presente fax si richiede un chiarimento circa la possibilità di partecipazione della nostra ditta alla gara in 
oggetto e precisamente se il requisito D2) punto 8.4 del disciplinare di gara può essere garantito totalmente da 
un’eventuale ATI oppure se deve essere garantito da ogni partecipante all’Associazione Temporanea di 
Imprese. Se fosse valida la seconda ipotesi verrebbe a mancare una delle motivazioni principali per la 
costituzione di una eventuale ATI per rispondere alla gara. 
Risposta 
L’ATI, o il consorzio, deve nel suo complesso dimostrare il possesso del requisito, con le specifiche riportate 
nel punto citato. Il requisito deve essere posseduto, direttamente o tramite avvalimento anche interno all’ATI, 
da tutte le imprese raggruppate che eseguiranno la prestazione principale. 
 
Quesito n° 6 
Domanda: 
Art. 8.3, lett. c.2) del disciplinare di gara 
Premesso che codesta spettabile Amministrazione,chiede alle imprese come requisito di partecipazione di 
essere in possesso “di un fatturato per attività riconducibili all’oggetto del presente contratto (manutenzione e 
gestione di impianti elettrici,esclusa la quota fornitura energia elettrica) e realizzato negli ultimi tre esercizi 
approvati alla data di pubblicazione del presente bando”, complessivamente non inferiore ad € 2.000.000,00” e 
di dimostrarne il possesso attraverso l’esibizione dei bilanci d’esercizio relativi al triennio richiesto, si  chiede di 
confermare, in un’ottica di rispetto del principio di concorrenza e di massima partecipazione alle gare 
pubbliche, che nel caso in cui l’impresa partecipante non abbia nei propri bilanci l’esplicitazione della voce 
“manutenzione e gestione” coma da voi richiesto, la stessa possa dimostrare il possesso del requisito sopra 
indicato mediante l’esibizione di certificati di regolare esecuzione rilasciati da pubbliche amministrazioni. 
Risposta 
Ferma la competenza della commissione di gara, si ritiene che la documentazione proposta possa essere 
considerata conforme alle indicazioni riportate nel disciplinare di gara (vedasi analogo quesito n° 2 di 
dicembre).  
 
Quesito n° 7 
Domanda: 
Art. 18.5.1 del disciplinare di gara – Offerta 
Si chiede di chiarire se relativamente alla tabella “A” – Modulo Offerta Economica, i prezzi unitari e i prezzi 
totali offerti nonché il canone annuale, debbano essere espressi al lordo degli oneri di sicurezza, non essendo 
prevista nel modello stesso nessuna voce relativa alla valorizzazione separata di tali oneri. 
Risposta 
Il canone annuale, sia unitario che complessivo, è da intendersi come prezzo omnicomprensivo delle 
prestazioni richieste per singolo impianto, al lordo di qualsiasi voce, esclusa IVA.  
Gli oneri per la sicurezza, più correttamente, dovranno trovare idonea collocazione all’interno dei computi 
metrici estimativi da produrre unitamente alla medesima offerta economica. 
 
Quesito n° 8 
Domanda 
Con riferimento ai Requisiti di Ordine Generale di cui al punto 8.1.A.1 del disciplinare di gara ed a quanto 
riportato nel predisposto modello “domanda di partecipazione e autodichiarazioni”, la presente per chiedere il 
seguente chiarimento, ossia se gli eventuali direttori tecnici, soci, amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, soci accomandatari, cessati nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando”, 
devono presentare propria autodichiarazione relativa all’art. 38 comma 1, lettera c) del D. Lgs. 163/2006 
oppure se è ritenuta sufficiente la dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante e riferita alle suddette 
cariche così come disposto da codesta stazione Appaltante nel modello sopra richiamato al punto 2)c)  
Risposta 
Gli schemi sono proposti al fine esclusivo di facilitare la predisposizione della documentazione di gara da parte 
dei concorrenti e pertanto, attenendosi alle prescrizioni riportate nel disciplinare, il concorrente dovrà 
completare, integrare o modificare gli stessi; nello specifico il concorrente potrà avvalersi del modello e, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 47, co. 2, del DPR 445/2000, rubricato “Dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà” riportare nelle forme previste la dichiarazione concernente “stati, qualità personali e fatti relativi ad 
altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza”. Va da sé che, in caso di dichiarazione mendace, la 
responsabilità per falso ricadrà in capo al dichiarante. 


